
Wr* N- -v 
***~^^^*$?r<»^ntf~p*j^^vrr*xri\iViTiiyi+ttar*M"*!*nr *W«VjS*l$'Ì$3&*liw.&i*W/^^^ 

w 

:l 

r 
I '• 
I 

I 
i, 
f 
i 

! • 

•il 
• i: !i ' 

. f i 
E? . - j l 

" ! : • 

Sì. 
•{; 

': I. 

Ili 

V. 

; ' r t ' -

f - t i 

f. ti; 

n!. 

Il 

n 

. . } . 

Lunedi 1 dicembre 1980 SPORT l'Unità PAG. 11 

Grande commozione all'entrata in campo degli irpini 
• . " • • • " • < • • • • • • . ' ' • • ' • • ' 

Tutti per l'Avellino a Pistoia 
gli applausi degli sportivi 

Pubblico commosso in piedi durante il minuto di raccoglimento all'inizio della gara - Consegnati 
a Vinicio i fondi raccolti per i terremotati - L a squadra di casa si è aggiudicata la partita (2-1) 

MARCATORI: Frustaiupi (P) 
•138' del p.t.; Di Somma (A) 
al 5'; Benedetti (P) al 16' 
della ripresa. 

PISTOIESE: Mascella; Za-
gano, Borgo; Benedetti, 
Berni, Bellugi; Badiani, A-
gostinelli, Rognoni, Frusta-
lupi, CWmenti. 12. Pratesi; 
13. Uppi; 14. Marchi; 1*. 
DÌ Lucia; 16. Cappellari 

AVELLINO: Taccone; Be-
ruatto, Giovannone; Valen
te, Cattaneo, Di Somma; 
Piga, Repetto, Ugolotti 
(Stasio dal V del s.t.), Vi-
gnola (Massa dal 1* del s.t.), 
Juary. 12. Di Leo; 13 Ipsa-
ro; 14 Venturini. 

ARBITRO: Tondini di Mila
no. 

Dal nostro inviato . 
PISTOIA — Per una dome
nica sugli spalti i tamburi non 
hanno rullato, le batterie con i 
clacson sono state lasciate a 
casa, i vessilli arancioni non 
hanno sventolato. È in questo 
modo che il pubblico di Pi
stoia ha testimoniato di sen
tirsi vicino alle migliaia di 
morti e di senzatetto dell'Irpi-
nia e della Basilicata. All'in
gresso in campo' l'applauso 
più grosso è stato riservato ai 

. giocatori dell'Avellino, visi
bilmente frastornati durante 
tutti i 90 minuti di gioco. Evi
dentemente il pensiero degli. 
11 avellinesi è rimasto a casa, 
dove hanno lasciato morte e 

. distruzione. Il minuto di si
lenzio è stato autentico e non 
formale: tutto il pubblico si è 
alzato in piedi, raccolto e 
commosso, e nello stadio si è 
sentito solo il vento gelido di 
tramontana 'battere sugli 
spalti. Prima della partita ne
gli spogliatoi il sindaco di Pi

stoia, compagno Renzo Bar
della il presidente della Fra
tellanza . militare, avvocato 
Calogero Di Gloria, ed il pre
sidente della Pistoiese, Mar
cello Metani, hanno conse
gnato ai dirigenti dell*Avelli
no, alla presenza del direttore 
di gara, Tonolini di Milano, 
2.700.000 lire, raccolte dalla 
Fratellanza militare e 5 milio
ni offerti dalla Pistoiese cal
cio. La somma presa in conse
gna direttamente dall'allena
tore dell'Avellino, Louis Vini
cio, sarà trasferita al sindaco 
di Avellino per essere destina
ta a favore delle popolazioni 
terremotate. 

Sul campo i 22 giocatori, 
dopo la comprensibile emo- . 
zione dei primi minuti, hanno 
cercato di dare il meglio delle 
proprie possibilità, anche se la 
squadra irpina non ha avuto 
quella brillantezza più volte 
messa in mostra in questo ini
zio di campionato e che l'ha 
portata, nel giro di poche do
meniche, a superare l'handi
cap dei 5 punti di penalizza
zione. All'inizio delta gara gli 
uomini di Vinicio si sono limi
tati soltanto a controllare le 
veloci azioni degli arancioni, 
scesi in campo con l'obiettivo 
di conquistare i due preziosi 
punti. E ci sono riusciti con 
una facilità che è andata oltre 
le previsioni. • ; 

La - vittoria, comunque, £ 
stata netta ed il bottino dei 
gol poteva essere più consi
stente se la difesa dell'Avelli
no non avesse bloccato l'unica 
vera e propria punta arancio
ne, Vito Chimenti. Valente e 
Cattaneo hanno lasciato pò-, 
chissimo spazio all'estroso at
taccante, intenzionato più che 
mai a segnare una rete per 
rompere un incantesimo che 
dura ormai da parecchi mesi. 

PISTOIESE-AVELLINO — Il capitano Di Somma Multa dopo aver segnato il gol dal momentaneo 
pareggio avellinese. • '••;• 

Nelle file della Pistoiese i più 
bravi comunque sono stati il' 
vecchio Frustaiupi, autore 
della prima rete e suggeritore 
anche della seconda. Borgo, 
che è stato il vero pilastro, as
sieme. al portiere Mascella, 
della difesa, ed il giovanissi
mo Benedetti, che oltre ad a-
ver segnato la seconda rete ha : 
confermato di essere un'au
tentica rivelazione del cam-. 
pionato. Dell'Avellino, abbia
mo già detto: la squadra ha 
giocato sotto tono e non ha 
saputo imbrigliare le lucide 
manovre imbastite a centro
campo da Frustaiupi. Solo Di 
Somma è stato all'altezza del
la situazione e non soltanto 
per il gol che ha segnato. Le 
cose più belle che ha riservato . 

la partita sono state le tre reti. 
La prima è giunta al 38* del 
primo tempo, dopo un inizio 
di gara che ha visto gli aran
cioni premere con maggiore 
determinazione: - Frustaiupi 
batte una punizione da diversi 
metri fuori dell'area; dopo un 
batti e ribatti in area irpina, 
Di Somma sulla linea bianca 
della porta respinge di testa; 
arriva di corsa Frustaiupi che 
raccoglie la respinta e con un 
tiro al volo violentissimo infi
la la rete dell'Avellino. 

Gli irpini riescono a pareg
giare al 5' della ripresa. L'a
zione nasce da un calcio d'an
golo: batte Piga e raccoglie Di 
Somma di testa; la palla viene 
respinta di pugno dal bravo 
Mascella ma sul rimpallo lo 

stesso Di Somma £ molto bra
vo a raccogliere e a spedire a 
rete da pochi passi 

Al 16* il gol deUa vittoria. 
pistoiese: Benedetti raccoglie 
un preciso tiro,cross da Fru
staiupi e di testa spedisce la 
sfera all'angolo alto della por
ta difesa da Taccone. L'ulti
mo brivido della partita lo dà 
Chimenti che, su azione di 
contropiede, si libera di due 
avversari e colpisce la base del 
palo alla sinistra di Taccone. 
Quando il signor Tonolini fi
schia la fine della gara, gli un
dici avellinesi si affrettano ad 
uscire dal campo. Negli spo
gliatoi prenderanno f assalto 
ì telefoni 

> Francesco Gattuso 

L'Ascolihasoffèrta 
perbattere (2-ì) un Como incolore 
Gasparini ha segnato il suo primo gol dopo 148 partite giocate in serie A - Stupendo pareggio di Riva con un 
tiro preciso e violento da venticinque metri - La vittoria dei giocatori bianconéri è venuta da Scanziani 

MARCATORI: Gasparini (A) 
al 40* p-t-; Riva (Q al 3% 
Scanziani (A) al 30* a.t-

ASCOLL Mararo 6; Aazrriao 
. 6 , Mandai 6; Ballotto 6, 

Gasparini 8, Perico 7 (Pao-
kacci dal 32* del mA.); Trevi-
saactto 7, Moro 6, Pircber 

- 6, Scanziani 7, Tonisi 5 
(Bottini dal 45* del s-t.). (12 
Fatici, 14 Scorza, 15 Betto-
aao). 

COMO: Vecchi 6; Vfcrcko-
wood 7, Riva 7; Corti 6, 
FoatoUa 6, Volpi 7: Maac3-
•17, Lombardi 6, Nicoletti 
5 (Maadressi dal 3T del 

- S.CX Pezzato 6, Cavagaetto 
5. (12 CinMano, 13 Ratti, 14 
Marezzi, 15 Gobbo). 

ARBITRO: Paaarestn di Bari 

- NOTE: giornata freddissi
ma. Prima della partita è ca
duta anche la neve. 1 terreno 
di gioco, anche se molto allen
tato, ha retto bene alla piog
gia caduta incessantemente 

la e durante la partita. 
iteri 9842 (paganti 

74, abbonati 6782) per un 
incasso complessivo di quasi 
46 milioni di lire. Ammoniti 
Lombardi (C) e Scanziani 
(A). Angoli 10 a 1 per TAscc*» 
IL -; 
Dai nostro cocrispoodofita1 

ASCOLI PICENO — L'A
scoli la vittoria sul Como l'ha 
ottenuta negli ultimi 20 mi
nuti. Fino ad allora la partita 
sì era svolta su un binario di 
perfetto equilibrio. Il primo 
tempo era stato davvero inco
lore. I bianconeri ascolani si 

erano mossi di più, ma aveva
no concluso'poco e male. C'e
ra voluto lo splendido Gaspa
rini di questo inizio di cam
pionato per sbloccare 0 risul
tato a favore dell'Ascoli al 40' 
con un gol pirata dopo un cai-. 
ciò d'angolo battuto dal capi
tano bianconero Moro. La 
sfera, colpita dallo stopper a-
scolano, e entrata nella porta 
del Como passando in mezzo 
ad una selva di gambe. • 
- Gasparini è stato di gran 
lunga il migliore dei ventidue 
in campo. Ha inesorabilmen
te neutralizzato il temibile 
centravanti comasco Nicolet
ti a tal punto che all'apertura ' 
del secondo tempo Marcnioro 
l'ha sostituito con Mandressi, 
senza però modificare di mol
to il peso dell'attacco della 
sua squadra. Gasparini ieri ha 
pure messo a segno il primo 
gol della sua carriera. Su 148 
partite di serie A, giocate nel 
Brescia, l'Inter e rAscoli an
cora non aveva mài segnato. 

Marchiofo negli spogliatoi 
non riusciva a 'nascondere la 
rabbia per la sconfitta. Con 

• 1*1-1, ha detto, avevamo la 
partita in mano ma non ne ab
biamo saputo approfittare. 

Eppure ieri Marcnioro ave
va azzeccato tutte le marca
ture, a partire da quella di 
Mancini (finta ala destra) su 
Moro. Il capitano bianconero 
solo in rarissime occasioni è 
riuscito ad esprimersi alTal-
tezza della sua fama. Mancini 
l'ha seguito come un'ombra in 
ogni parte del campo e l'ha 
anticipato quasi sistematica

mente. E si sa quanto pesi sul
l'economia del gioco della 
squadra ascolana il contribu
to del suo capitano. Bloccato 
Moro si blocca la principale 
fonte del gioco ascolano. Se al 
contributo di Moro si aggiun
ge poi l'assenza forzata dal 
campo di Bonvini ed Ansata
si, ci si può rendere conto di 
quanto possa fare meglio la 
squadra ascolana nel futuro. 
Però, pur con queste assènze, 
ieri rAscoli ha 'egualmente 
vinto. Dopo la sconfitta di A- : 
vellino questi due punti ci vo
levano: un ulteriore passo fal
so avrebbe complicato male
dettamente il cammino dei 
bianconeri. 

Prima di descrivere le altre 
due marcature della partita 
vediamo un attimo la disposi
zione dei giocatori in campo: 
Anzrvino su Lombardi; Man
cini su Cavagnetto, Viercho-
wood su TrevisaneUo, Riva su 
Torrisi, Fontolan su Pircher. 
A centrocampo si sono fron
teggiati Bellotto e Puzzato, 
Scanna ni e Centi, Moro e 
Mancini Oltre a Gasparini e 
Mancini merita una citazione 
particolare anche il terzino 
del Como Riva per il gran gol 
che ha realizzato (quello del 
pareggio) al 3' del «««ondo 
tempo. L compresente Man
cini (del Como) ha raccolto 
un pallone nella metà campo 
defrAscolL è avanzato sulla 
fascia detTata destra, alTal-
tezza deUa linea dell area di 
rigore e ha rimesso all'iadie-
tro verso 3 compagno di squa
dra Riva. Il terzino fa partite 

un tiro violento da non meno 
di 25 metri: fl pallone è colpi
to con 0 collo del piede destro 
e Muraro non può fard nien
te. La sfera si infila in rete a 
ffl di traversa. EU gol dell* 1-1 
per una quindicina di minuti, 
come lo stesso Marcnioro ri
corderà negli spogliatoi a Co
mo ha tenuto la partita in ma-
no. n risoluto è mutato al 30* 

a favore dell'Ascoli C'è un : 
ennesimo cale» d'angolo bat
tuto dal solito Moro. La sfera 
viene raccolta da Perico che 
scorge Scanziani smarcato in 
area. Per l'ex di turno e un 
poco da ragazzi superare 
Vecchi e mettere fl pallone in 
rete. .v 

Franco De Fatica 
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i r e ai 401 «1 f» M3U00O ir»; ai 3666 
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La squadra isolana si è confermata una «grande» (1-1) 

Neppure con il Cagliari 
il Perugia pud vincere 

1 padroni di casa sono riusciti però a segnare sul proprio campo la prima rete - L'ar
bitro non ha visto alcuni clamorosi atterramenti di Fortunato in area di rigore 

MARCATORI: Marchetti (Q 
al 3' a.t.; Di Gennaro (P) al 
17's.t. 

PERUGIA: Malizia 5; Nappi 
, 6, Ceccaiini 7; Froslo 7, Pin 

5, Dal Fiume 6; Bagni 5, 
Butti 7. Casarsa 7, De Gra
di 5 (Di Gennaro dal s.t. 7), 
Fortunato 8. 

CAGLIARI: Corti «5; Azzali 5, ' 
Lougobucco 6» Oseilame 6. 

•• Lamagnl 7, Brugnera 7; Lol 
7, Quagliozzl 7 ( Tavola dal 
30' p.t. 5), Piras 5, Mar
chetti 7, Vtrdls 8. 

ARBITRO: Bergamo di Li-

NOTE: • clima invernale. 
Circa ottomila gli spettatori. 
Ammoniti Virdis al 31', per 
gioco falloso; Marchetti al 32' 
per proteste: Casarsa al 37* 
per gioco falloso. ' ••".,'. 
. -• Dalla nostra redazione ' ,' 
PERUGIA — Neppure que
sta volta il Perugia ce l'ha fat
ta a prendere i due punti in 
casa. In un clima invernale, di; 
fronte a pochi affezionati, il 
pareggio suona male in casa 
perugina mentre conferma il 
Cagliari nel novero delle 
«grandi» di questo stralunato-
campionato. Ma per il Peru
gia la partita di ieri poteva e 
doveva essere la volta buona 
per vincere in casa. 

La sconfitta di Pistoia l'a
veva relegata all'ultimo posto 
solitario della classifica ed U-
livierì, più di ogni altro, ci 
sperava, tant'è che aveva 
schierato una squadra chiara
mente d'attacco. Gli £ andata 
male per tre motivi: sfortuna,, 
piedi «sporchi» di alcuni suoi. 
giocatori e Bergamo. 

L'arbitro che almeno in due 
occasioni ha fatto in modo di 
non vedere altrettanti falli in 
area - cagliaritana ; commessi 
su Fortunato. 

v II Perugia, forse condizio-. 
nato dall'ultimo posto in clas- • 
sifica, inizia contratto ceden
do per tutto il primo tempo il 
gioco nelle mani degli isolani 
con la buona disposizione tat
tica di Marchetti, la potenza 
fisica di oseilame, la continui-. 
ta di Loi (schierato all'ultimo 
momento in sostituzione del 

• claudicante Bellini) e la verve 
ì di QuagUozzi, riesce a mette-. 
re in difficoltà il centrocampo 
perugino per una ventina di 
minuti Poi l'infortunio, dì 
QuagUozzi «frena» il Cagliari 
che nel frattempo aveva rac
colto tre caki d'angolo e si era 
reso pericoloso con un tiro di 
Marchetti ribattuto alla di
sperata da CeccarinL 

Il Perugia esce dal guscio al 
21' con un tiraccio di Casarsa 
da lunga gittata che termina a 
lato. Intanto sul versante op
posto Virdis mette costante^ 
mente in difficolta Pin con al
lunghi poderosi che non tro
vano però" efficaci riscóntri 
nello spento Piras. Il Perugia 
si accorge di avere Bagni in 
cattiva giornata, marcato 
molto bene da LamagnL ed 
allora si appoggia sugli inseri
menti di Dal Fiume e sulla 
grinta di Fortunato che fa re
stare sempre «in bambola». 
Azzali Ma la partita prose
gue comunque senza sussulti 
di rilievo. La paura di perdere 
del Cagliari da una parte, la 
paura di spingere del Perugia 
dall'altra rendono fl primo, 
tempo completamente sterile 

Al 30* Fortunato dopo aver 
ricevuto da Bagni si Hbera del 
diretto avversario e appoggia 
sall'accorrente Dal. Fiume. 
La conclusione termina fuori 
di poca AL 43% con il Pen^ 
gin che da FLupte isionc dì 
crescere, fl primo fallo da ri
gore/contestato. Dopo una 
mischia marea cagliaritana il 
pallone termina a Fortunato 
che al momento dì calciare 
cade a terra sull'intervento da 
tergo di Brugnera. Palla o 
gamba? Bergamo è per la pri-

PERUGIA-CAQUARI 
isolana. 

Marchetti porta hi vantaggio la aquadra 

determinazione e con Di Gen
naro al posto dell'evanescente 
De Gradi. Al .1* è Casarsa che 
lancia bene Di Gennaro sul 
cui cross esce bravamente 
Corti. Pressing continuo del 
Perugia ed il pubblico risco
pre la squadra desiderata. Ma 
al 3' è il Cagliari a passare in 
vantaggio. Virdis recupera un 

rinvio della difesa e se va in 
contropiede sulla fascia de
stra vanamente inseguito da 
Pin. Il suo cross rasoterra £ 
perfetto per l'accorrente 
Marchetti che però tira de
bolmente. Malizia para ma il 
pallone gli sfugge terminando 
beffardamente in rete. 1-0. 
Una mazzata pesante per il 

Perugia si pensa in tribuna. 
Ma la squadra ha una reazio
ne determinata. -.••.-?.••, 
• IL Cagliari crede di poter 
tranquillamente mantenere il 
vantaggio e regala al Perugia 
il centrocampo. E dopo una 
lunga serie di attacchi infrut
tuosi il Perugia raggiunge il 
pareggio. È il 17': Fortunato 
serve Bagni che viene atterra
to cinque metri fuori dall'area 
da Lamagni. La punizione 
viene toccata corta da Casar
sa per Di Gennaro la cui con
clusione è violentissima e pe
sca Corti immobile sul secon
do palo. 1-1: la prima rete del 
Perugia in casa. Al 26* da un 
angolo di Butti spunta la testa 
di CeccarinL Corti £ bravo 
dapprima a respingere sul pa
lo opposto e poi è Marchetti 
che anticipa Bagni ad un me
tro dalla linea di porta. Ci 
prova Casarsa ancora su pu
nizione al 30' ma la palla sfio
ra il palo di sinistra. Il Caglia
ri appare in serie difficolta di. 
fronte ad un Perugia che per 
la prima volta nella stagione 
riesce ad effettuare uh pres
sing a tutto campo che si defi
nisce tale. È Frosio che al 34* 
tira alto dal limite mentre due 
minuti dopo Fortunato viene 
fermato ancora una volta ru
demente in area di rigore. -

Stefano Dottori 

L'iatcTTaUo fa bene al Pe
rugia che rientra i 

Il compagno Pavolini sul «Mundialito» 

Eludente 
lamentare 

ampportotra 
^eT^private 
ROMA — Il compagno Lu
ca Pavolini, componente del 
Consiglio di amministrazio
ne, della RAI-TV, ha parte
cipato, ieri, alla trasmissione 
«Diretta Sport». •.- -. ? 
- Ad una domanda da parte 
del collega De Laurentis in 
merito alla nota vicenda sul 
«Mundialito» — i cui diritti 
sono stati acquistati da Ca
nale S dopo la rinuncia della 
RAI-TV — che la maggio
ranza dei telespettatori non 
potrebbe vedere in diretta, ; 
cosi ha risposto: . 
: «Dobbiamo preoccuparci 
prima di tutto dell'utente, 
del pubblico che vuole vede
re le partite del «MundiaU-
to». Ora che cosa succederà? 
Bene che vada, così còme si 
sono messe le cose, al massi
mo gli spettatori della Lom
bardia —. mi dicono — po
tranno vedere bene in "diret
ta" le partite; il grande pub
blico'di altre regioni potrà 
vederle solo in differita, e 
quello del Meridione, come 
al solito, niente affatto o al 
massimo il giorno dopo. 

«Ora, fra l'altro, io vorrei 
sapere: quanta gente in Ita
lia riceve bene il canale del 
glosso gruppo privato che si 
è messo in lizza? E quanta 
non lo prende per niente o lo 
prende male e non potrà e-
guabnente vedere le partite 
o potrà vederle comunque 
peggio di quanto potrebbe se 
a trasmetterle in diretta, co
modamente e bea fatte, sarà 
3 servìzio pubblico radiote

levisivo che è addetto appun
tò a questo?». / ••'-• 

DE LAURENTIS — C e 
un fatto che investe l'aspetto 
economico-finanziario. Se si 
comincia ad andare all'asta, 
all'asta selvaggia nello sport 
e nello spettacolo, è inevita
bile un rincaro dei costi delle 
trasmissioni 
" Come dovrebbe compor
tarsi il consiglio d'ammini
strazione di un'azienda pub
blica che è vincolato dai pro
pri bilanci in rapporto agli 
introiti A necessità di pro
grammazione a lunga sca
denza abbastanza precise? 

«L'azienda pubblica—ha 
risposto Pavolini - deve fare 
U possibile per venire incon
tro alle esigenze del pubbli
co; questo è giusto. Ma la 
gente deve sapere, per esem
pio, che per le partite dei 
"Mondiali" in Argentina, 
che avevano fra l'altro un ri
salto molto maggiore di 
quanto non abbia questo 
"Mundialito", si è speso sai 
venti milioni a partita. Con 
questa specie di asta, di con
correnza selvaggia che si è 
sviluppata, queste partile 
verrebbero a costare 150 mi-
boni ognuna. 

«Ora io domando: nette 
condizioni in cui versa fl no
stro P 
che corre e coi i 
sono, le < 
che che abbiamo, ci 

state pagate quelle dei 
'•Mondiali"? 

«Questa è la conseguenza 
di tale concorrenza, secondo 
me, completamente assurda; 
che pei il privato possa spe
rare di recuperare i soldi con ; 
la pubblicità questo non in-
teressa alla collettività na
zionale né alle nostre condi
zioni economiche. Questo è 
l'assurdo della situazione; 
perché secondo le regote che 
esistono e le leggi del nostro 
Paese, è il servizio pubblico 
che ha i l diritto, giustamen
te, di utilizzare i satelliti '-

«Ci sono anche questioni 
di interesse nazionale, perfi
no problemi di sicurezza na
zionale nelPutflizzp dei sa
telliti che è riservato al servir 
zk> pubblico, così come gli £ 

: riservato fl collegamento di
retto via etere su tutto il ter
ritorio nazionale. Questa è, 
ini pare, la via giusta e logi
ca; attornienti ripeto, chi ci 
rimette e poi l'ascoltatore, I' 
utente». 

DE LAURENTIS — 
Questo che stai dicendo vale 
non soltanto nella contin
genza particolare del «Mun
dialito» e gli specifici avveni
menti sportivi ma riguarda 
pia profondamente il rap
porto fra Telerisionc pubbli
ca e tekvisìom private che 
deve essere regolamentato. -
" ; «Sarebbe ora — ha con-
eluso Pavolini — perché so
no ormai anni che £ stato ri
conosciuto dalla Corte costi-
tarionale il diritto, la posst-
bflftà dì fare emittenza loca
le (una cosa utile, positiva, e 
mtereasaate ma netTambito 
locale), mentre remissione 
narioaafci £ riservata al ser
vizio pubblico. 

«E questo rapporto va re-
gofasnentato; altrimenti Tef-
fetto è quello che 

idei prezzi daa-
\ e danno per 1* 

non riesce o a ve-
Si tratta di una 

prova hi pia ddrargenza di 

-ohe di pie di 
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